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GIOVEDÌ 21
GIOVANI: alle 20 in Seminario quinto e
ultimo incontro mensile dei “Passi di
Vangelo”. Il vescovo Lauro riflette insie-
me ai giovani sul tema “Insegnaci a pre-
gare”.

LUNEDÌ 25
CULTURA: terzo appuntamento della Cat-
tedra del Confronto 2019 sul tema “Purez-
za”, con Riccardo Di Segni, rabbino capo
di Roma, e il teologo Marcello Neri; a
Trento, Sala della Cooperazione, ore
20.45.

MARTEDÌ 26
CULTURA: per il ciclo di conferenze “Paro-
le in tempo di migrazione: SPERANZA. La
possibilità di un’Europa globale” con Mar-
cello Neri, alle 17 al Vigilianum.

IN
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IO
CESI

AD ARCO CON AC

Esercizi
spirituali
“Essere
dono nelle
relazioni”

L’Azione Cattolica e Dio-
cesi di Trento propongo-
no per la Quaresima tre
giorni di esercizi spiri-
tuali rivolti a laici adulti:
“Essere dono nella rela-
zione”. Si terranno da
venerdì 5 a domenica 7
aprile presso il convento
di San Martino ad Arco e
saranno animati da suor
Chiara Curzel.
Gli esercizi offriranno un
cammino di avvicina-
mento alla Pasqua con-
templando l’agire di Dio
nella storia, un agire che
attraversa le notti per
condurci all’alba della
Risurrezione e illuminare
e rinnovare le nostre re-
lazioni.
Iscrizioni entro venerdì
22 marzo presso la se-
greteria diocesana di
Azione cattolica; quota
di partecipazione: 80€.

VISITE GUIDATE GRATUITE

Con Anastasia 
in Duomo e S. Maria

Telepace
Trento

Sabato 13.30 e 20.35
Domenica 13.30 e 20.35
TP VR Lunedì    14.00 e 20.00

Pietre Vive
Nel prossimo numero: Fra France-
sco Patton, Custode di una terra
Santa. L’antica Abbazia di Novacel-
la. Cattedra del Confronto, incon-
tro sulla mitezza. I tesori d’arte del
Castello del Buonconsiglio.

VESCO
VO

Giovedì 21: alle 20.30 in Seminario
presiede “Passi di Vangelo” per
approfondire con i giovani la
Parola di Dio.

Sabato 23: alle 9 a Trento partecipa
al Convegno diocesano della
Caritas e Pastorale della Salute;
alle 15 a Mattarello celebra la
Messa con il conferimento della
Cresima.

Domenica 24: alle 10 a Storo
celebra la Messa con il
conferimento della Cresima;
alle 15 a Condino celebra la
Messa con il conferimento della
Cresima; alle 19 in Duomo
celebra la Messa per i
Missionari martiri.

N el brano del Vangelo (Lc 13,1-9) che la li-
turgia di oggi ci propone sono narrati due
fatti di cronaca che avevano lasciato per-

plessi gli abitanti di Gerusalemme. Alcune perso-
ne si avvicinano a Gesù e lo informano sull’ultima
strage compiuta da Pilato all’interno del recinto
del tempio. Si tratta di un gruppo di Galilei fatti
massacrare perché, probabilmente, avevano or-
ganizzato una ribellione contro il potere romano.
Anche Gesù aggiunge, nella sua risposta, un altro
fatto di cronaca nera, forse avvenuto in quegli
stessi giorni: il crollo di una torre sotto la quale
avevano trovato la morte diciotto persone. Non
c’è niente da meravigliarsi, potremmo obiettare
scorrendo anche oggi le pagine dei giornali. La ri-
sposta di Gesù, però, può suscitare sconcerto; an-
zi può apparire ai nostri occhi una non-risposta.
«Credete che quei Galilei fossero più peccatori di
tutti i Galilei per avere subito tale sorte... o quel-
le diciotto persone sulle quali cadde la torre di Si-
loe e le uccise, credete che fossero più colpevoli
di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi di-
co, ma se non vi convertirete, perirete tutti allo
stesso modo».
Per quale motivo Gesù dà una risposta che lo fa
sembrare duro e senza un briciolo di compassio-
ne? In realtà egli vuole smontare un’idea che era

diffusa allora, ma che lo è anche oggi. Si credeva
e si crede di morire tragicamente a causa del pro-
prio peccato. Si vede in Dio un giustiziere e non
un Padre! Lo ricordiamo tutti che qualcuno giu-
stificò la tragedia dello tsunami, che causò mi-
gliaia di vittime, come punizione di Dio. La rap-
presentazione di un Dio che vuole, che ha biso-
gno della nostra sofferenza sia pure per salvarci
dall’inferno, è (per me almeno) inaccettabile!
Dal Vangelo di questa domenica possiamo invece
trarre due indicazioni diverse. La prima: «Dio nel
suo amore non ci protegge da tutte le sofferenze,
ma ci protegge in ogni sofferenza» perché non

può essere insensibile, sordo alle ingiustizie, dal
momento che ha visto «la miseria del suo popo-
lo» (Es 3,7). È per questo che «il credente non
cerca il dolore, ma lo sopporta, non solo soppor-
ta il dolore, ma lo combatte, non solo combatte il
dolore, ma cerca di comprenderlo». La croce di
Gesù ci dice che nessuna sofferenza è inutile o in-

sensata. La seconda indicazione che Gesù ci dà,
dopo aver chiarito che una morte tragica non ha
nulla a che vedere con la propria condotta mora-
le, è che la vita va spesa bene, che sta a noi deci-
dere come vivere il nostro tempo e crearci una
scala di valori per cui impegnarci. A questo punto
possiamo capire anche il senso della parabola
dell’albero di fichi che non porta frutto. Il padro-
ne è deciso a tagliarlo, ma è frenato dall’inter-
vento dell’agricoltore che lo prega di lasciarlo al-
meno per un anno; in questo periodo arerà il ter-
reno e lo concimerà. Se poi continuerà ed essere
sterile, lo si taglierà. Se dunque da una parte è
responsabilità nostra di vivere in pienezza il tem-
po, dall’altra siamo invitati a prenderci cura della
vita degli altri. «In altre parole la sterilità di quel
fico, come di tante vite umane, non è solo conse-
guenza delle proprie scelte personali, ma anche
di una mancata cura, di carenza di cibo, di assen-
za di senso da parte della collettività, dell’am-
biente in cui si vive» (E. Abbattista). La parabola
alla fine chiede a tutti di accettare di non sapere
quale sarà l’esito del proprio sforzo, se cioè l’al-
bero di fichi dopo l’aratura del terreno e il conci-
me darà frutto o continuerà ad essere sterile. Ge-
sù, cioè, ci chiede di impegnarci seriamente al di
là dei risultati che possiamo ottenere.

DOMENICA 24 MARZO 2019 
III DI QUARESIMA

ANNO C una Parola per noi

Il fico sterile
di cui 
avere cura

Es 3,1-8a.13-15
1 Cor 10,1-6.10-12
Lc 13,1-9
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DUECENTO ADULTI IN DIALOGO CON IL VESCOVO LAURO

“Dio restaura,
non abbatte”

L’ARCIVESCOVO A 11 ANNI DALLA MORTE DI LUBICH

“Chiara era
una mistica”

E secondo voi?
Mi lascio interrogare dagli
avvenimenti? Nella mia comunità
lavoriamo per un futuro in cui
prendersi a cuore la sterilità di quelle
vite umane che incontriamo e lì
vivono? Come vedo Dio nei momenti di
dolore?

a cura di
don Renato
Pellegrini

“N 
oi continuiamo a
parlare di Chiesa e
non parliamo di
Vangelo. Signore fa

che la comunità cristiana del
Trentino frequenti la Parola e questo
gli basti. Un po’ meno di attività, ma
qualche ora in più sulla Parola di
Dio”. È l’auspicio che l’arcivescovo
Lauro ha condiviso con gli oltre 200
adulti che domenica 17 marzo hanno
partecipato al secondo
appuntamento di “Sulla tua parola”
nella chiesa del Santissimo
Sacramento a Trento.
La riflessione dell’Arcivescovo è
partita dal Vangelo della
risurrezione del figlio della vedova
di Nain (Luca 7,11-17). Questa
vicenda per don Lauro diventa
“icona dell’umanità della Chiesa.
Gesù è qui e sta passando tra i nostri
morti. Quella vedova è l’umanità
non più in grado di generare vita,
che genera bombe, razzismo, odio,

che costruisce i rapporti umani sulla
supremazia. Quella vedova è
l’umanità, che porta in giro i suoi
morti. Quella vedova è la Chiesa che
fa i funerali ai suoi morti. I morti
della Chiesa sono le piaghe dolorose
emerse a livello mondiale. Hanno il
colore nero della pedofilia, della
rassegnazione delle nostre comunità
che, mentre lodano il Signore
scaricano il migrante; il colore
sinistro delle lotte di potere nella
Chiesa, delle lotte che divorano le
nostre comunità”. “La grande notizia
– ribalta la prospettiva don Lauro – è
che il Signore prende l’iniziativa e
viene a risvegliare i nostri morti, a
ridarci la capacità di generare la
vita”. “Dio restaura e non abbatte;
ricostruisce, non distrugge, fa sì che
la terra dei miei sbagli diventi il
campo fertile della sua
compassione. Ecco cos’è la
compassione di Dio, ecco chi è il Dio
dei cristiani”.

G 
iovedì scorso ricorreva l’undi-
cesimo anniversario della
“partenza al Cielo”, come usa-
no dire i Focolarini, della fon-

datrice Chiara Lubich. Si sono ritrovati a
ricordarla in Duomo con l’Eucaristia pre-
sieduta dall’Arcivescovo di Trento e con-
celebrata da alcuni sacerdoti amici del
movimento.
È partito dall’atteggiamento di fede della
regina Ester (“io sono sola e non ho altro
oltre a Te”) mons. Tisi per sottolineare
l’intuizione di Chiara Lubich nell’affida-
mento a Gesù abbandonato e  la sua ten-
sione a configurarsi al Cristo.  “Gli studi
sulla sua vita e la sua parola mettono in
evidenza che Chiara era una mistica – ha
osservato – con la duplice dimensione di
ogni mistico:  una gioia ineffabile ma an-
che momenti di ineffabile desolazione”.
Come San Paolo e come ogni discepolo,
secondo l’Arcivescovo, Chiara ha avuto
dallo Spirito Santo il dono di conformar-
si a Cristo, vivendo così e testimoniando
una dimensione trinitaria: “Anche se

non ha studiato e insegnato teologia – ha
detto Tisi – potremmo quasi definire
Chiara dottore della Chiesa per quanto ci
ha aiutato a capire dell’Amore del Padre
verso il figlio e per quanto ci ha detto sul-
la spiritualità di comunione”.
Agli amici del Movimento – che lo aveva-
no ringraziato ad inizio celebrazione per
il suo servizio all’unità nella diocesi –
l’Arcivescovo ha simpaticamente “riven-
dicato” la trentinità di Chiara Lubich. “È
qui, in questa terra che lei è nata ed è cre-
sciuta, è il Vescovo di questa Chiesa che
ha riconosciuto e regalato il suo carisma
al mondo intero”.
Mons. Tisi ha indicato l’avvicinamento al
2020, anniversario della nascita di Chia-
ra Lubich, come occasione per far cono-
scere  quel Gesù  che ella tanto ha amato.
In questi mesi continua il lavoro di prepa-
razione dell’anniversario che già nel di-
cembre 2019 sarà anticipato da una mo-
stra presso le Gallerie di Piedicastello cu-
rata con la Fondazione Museo Civico di
Trento.

A nche in Quaresima l’associazion Anastasia in colla-
borazione con la Diocesi propone alcuni appunta-

menti con visite guidate gratuite alla Cattedrale e alla ba-
silica di Santa Maggiore Maggiore. Un’occasione per per-
correre un viaggio artistico e spirituale dentro il messag-
gio custodito dalle più importanti chiese della città di
Trento. Per la Cattedrale: fino agiovedì 11 aprile con que-
sti orari: giovedì ore 10.30; sabato ore 10.30 e ore 15; do-
menica ore 11 e ore 15. In S. Maria Maggiore: fino a sa-
bato 13 aprile, da giovedì a sabato, dalle 14.30 alle 17.30.


